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Ma quanto durerà? 
ROMA — Per ogni Francois — l'omologo 
francese di Jonas quello che avrà vent'annl 
nel duemila —, per ogni Paolo e per ogni 
Fedro ci saranno nove ragazzi nell'altra 
sponda del Mediterraneo quella africana 
araba Alla fine del secolo, insomma, 1 più 
Importanti pneit che si affacciano nel «mare 
nostrum» avranno 393 milioni di abitanti 
ma t paesi europei cresceranno di poco pas> 
sando dal HO ai 19-i milioni di abitanti Oli 
altri, li Marocio I Algeria la Tunisia la Tur­
chia paleranno da 65 a 202 milioni di perso' 
ne Diventeranno le maggioranza, il 51% di 
chi vive attorno al Mediterraneo 

Sarà questo il risultato finale di un proces­
so (omfneintoda unadalaprecisa il 1950 In 
Italia Francia Spagna, nella stessa Qrecia 
tanti fattori cominciarono a determinare 
una limitazione nil ritmo delia crescita de­
mografica Fino ad arrivare vicini alla cre­
scila zero di questi anni Ma nel '50, accadde 
anche quakosi nei paesi africani e medio-
ritntaii diminuì e di mollo la mortasila in-
fannie La popoia?lone magnrebfna, egizia­
na t rebbecosi a tassi più chi doppi rispetto a 
quella digli altri paesi h lo stesso avviene 
uni he oggi 

Questi glovani non avranno nulla da fare 
È stato calcolato che solo per mantenere l'at­
tuali tasso di occupa/ione, nel giro di otto 
anni bisognerebbe creare qualcosa come 
quattordici milioni di posti di lavoro Nean-
cht a ptnsarlo L alloraJ E allora questi mi­
lioni di ragazzi arabi e africani premeranno 
sempre più v erso l altra sponda del Mediter­
raneo arriveranno sempre p.u in Italia, in 
Spagna alla rictreu di un posto di lavoro Di 
uno qua/siasi 

Andranno ad aggiungersi ali altro milione 
e tmz.o di -irrigoìart- ine gin vivono in Ita­
lia La tconfertn/1 di Tunisi- sul mi reato del 
lavoro nell art a mediti rranea — un idea dei 
ministri d<i Lavoro itaifano e tunisino — è 
nuocila a metti re attorno ad un tavolo J re-
sponsabili di dieci paesi quelli della espanda 
Nord* chi rktvono le ondate di migrazione 
(trancia Cincia .Spagna Italia) quelli della 
'Sponda Sud. (-esportatori- di manodopera 
bgltta Marocco Tunisia Algeria Turchia) e 
la Yugoslavia che e un pò una via di mezzo 
pi re in1 è terra di e migrazione ed immigrazio­
ne 

La conferenza non aveva aieuna pretesa di 
frenare wlu/ioni (oncrete al problema Di 
•pratico* t è forse solo la decisione di quan­
tici aro il fenomeno i dieci paesi hanno deci­
so di affidare ad un organiamo già esistente 
il «pian blu* (che sj occupa del disinquina­
mento dtl nuditi rruneo e che già dispone efi 
un < norme oani a dato il compito di studiare 
1 movimenti migratori Jnpiuc iWa decisione 
di e rea re gruppi di studio per arri vare ad una 
seconda conferenza più impegnativa 

Eppure i due giorni di Incontri a Tunisi 
qualcosa io hanno detto Non certo nelle di­
chiarazioni di circostanzi rilasciate dai mi­
nistri ncllt pausi dei la\on o nejia conferen­
za stampa di Dt Michelis e dil suo collega 
Ucn Dina tutu pirolc molto simili «i impor­
tante è aver e omini iato un dialogo- b nean-
e Zie nel documenta finale dovi le espressioni 
•i oopci anioni» 'sviluppo- -pollitihi concer­
tati» st marnilo la bississinm nudiamone a 
t in sono potutt armare le dicci delegazioni 

No / importati/1 di i dui giorni di /aioro è 
forst in un i frase dt i ministro algerino Hou 
bik* Del Kald (I ha ripetuta poi anche De 
MicluUs tu Ila eonftrtnzi stampa conclusi 
\n) -Nessuno vuoli considi rari I imigrazio 
tu fonie una risposta ni problemi occupazio­
nali dil p u s ! più deboli Purtroppo però e 
una dramma fa a nt a ssità* Qui /-ni ssuno- è 
forse un pò tvigt rato ti ministro di l Inora 
ti* i/tano Assiin A «del link ntiint che il suo 
pai u domi continuare ad t sport a ri mano-
lopera fa ritieni una -scelti- ancora valida 
Magari condendola con quali he aggettivo 
(•Puntiamo ad t sporUire manodopera qua­
lificata- comesi l tgitto avesse interesse a 
mandar via i -quadri-e i (cena D ma ingom­
ma per I hgitto t per il Murano più gente se 
ne va e miglio e 

Dal! altio estremo e e la trancia II mini 

stro del lavoro Segutn non ha lasciato molti 
margini di discussione le frontiere francesi 
sono e saranno chiuse per l lavoratori 
extraeuropei Anche in questo caso, la posi­
zione è 'addolcita* da molte parole la chiu­
sura — sostiene — serve a garantire, proteg­
gere, far migliorare ia comunità «straniera» 
(composta da due milioni e duecentomila 
persone) che già vive net suo paese Non en­
tra più nessuno, Insomma, per far v ivere me­
glio chi già è riuscito ad entrare 'Non ce lo 
potremmo permettere — ha Insistito — Ab­
biamo un alto ta sso di disoccupazione e nuo­
ve massicce ondate di migrazioni creerebbe­
ro tensioni razziali- Il -fenomeno- insomma 
ha funzionato fino ali inizio degli anni 70, 
quando erano l paesi come la Francia (o co­
me la Germania) a pretendere l'arrivo dei 
maghrebini per sostenere la produzione alla 
Renault o alla Voi/csvwigen Poi quando è 
cambiato M segno dell'emigrazione — non 
più sostenuta dai paesi importatori ma dive­
nuta una necessita per i paesi africani — ia 
porta so chiusa 

Del resto però né I Algeria, ne la Tunisia, 
ne la Turchia chiedono che sia girantlto toro 
uno 'Sbocco- occupazionale nei paesi euro-
pel La novità sta proprio qui II discorso più 
lucido l'ha fallo il ministro dei lavoro algeri­
no, Aboubaker fJeIJfaid L Algeria si trova a 
fare i conti con una situazione difficile nei 
suo paese fino all'85 più di (re quarti delia 
popolazione aveva garantito un posto di la­
voro Poi la crisi del petrolio, la riduzione 
delle esportazioni hanno creato problemi oc­
cupazionali anche lì II ministro calcola che 
occorrerebbe creare ISOmila posti di lavoro 
ali anno ma i economia algerina è capace di 
tirarne fuori solo IIBmila Gli altri che fine 
faranno* -Il nostro obicttivo è di non farli 
emigrare Ed è un problemi che ngu \rda di 
vicino i paesi ricchi del Mediterraneo Come 
fare0 Semplice sviluppando Je nostre econo 
mie- E qui si arriva al discorso sulli coopc­
razione internazionale Invece di affrontare 
il problema migrazione nell ultimi fase(een-
sendo i clandestini o bloccandoli) la soluzio­
ne è nel far progredire i paesi dt Ila -sponda 
Sud- creare le condizioni perche la gente 
non debba più dover lasciare il suo piesc 

Ma'coopcrazione-1 un termine troppo ge­
nerico I paesi africani e mediorientali hin-
no invece idee chiare Non vogliono che da 
quest altra sponda del Mediterraneo arrivino 
solo fabbriche ma vogliono formazione pro­
fessionale vogliono addestramento alla ma­
nutenzione chiedono tecnologie chiedono 
addirittura un aiuto nel progettare quei pia­
ni per occupazione piccoli mirati su scala 
regionale e ne finora neil esperienza della Ccc 
hanno dato pochi risultati Ma che invece qui 
con un sistema economico molto decentrato 
potrebbero averi un senso Questi paesi in 
somma non hanno interesse a disperdere il 
loro-patrimonio di lavoro- Tante che —con 
sorpresa del ministro Seguili ~ i esponente 
algerino ha detto chi e anche disponibile a 
trovare il modo per far rientrare in patria — 
sempre che ci sia la volontà del lavoratore — 
una parte degli emigra M in Francia l rml 
granone non il più un obiettivo di politica 
economica insomma Mi urto resta ancora 
una necessità Per dirne una per mantenere 
Iattuale numero di occupati nella -sponda 
Sud- ci vorrebbe un t isso di sviluppo delle-
conorma del 5% annuo Più che doppio ri­
spetto ali attuale Quindi ancora per anni le 
campione del nostro meridione i cinturi i 
ristoranti o le case dille atta s ir inno ancori 
le mete di migliaia di tunisini marocchini 
tpi/tanl E allora'' -E allora — sostiene De 
Miihchs — dovremo trovare una vn di ine,; 
zo tra lestrtma libcriht i e la chiusura Alti 
conferenza non se nt t pari ito ma prima o 
poi octorriri armari al sistema delle quo 
te- Si dteidc insomma the ogni anno posso 
no tntrare m Italia solo un numiro -\- di 
persone din tome dindin qui.sta •quota» 
tra i vari pai si e sporta fori1 tuo spugato 
forse perche la confi n n/a di Tunisi wprat 
tutto nei doiumi uti si ritti se dovuta muri 
tenere sulk minerali* 

Stefano Bocconettl 

Andreotti ha rinunciato 
pentapartito II Quirinale co­
munque già oggi pomeriggio 
avvwrà le consunzioni Do­
po le lungaggini di queste 
settimane — dicono molte 
voci — il capo dello Stato ha 
fretta e già domani potrebbe 
assegnare il nuovo incarico 
Le stesse ammissioni di An­
dreotti suggeriscono natu 
Talmente che sarebbe saggio 
uscire dal fallimentare oriz­
zonte dell alleanza a cinque 

L ultima carta the gli re 
stava da giocare (appunto la 
proposta di un referendum 
consultivo sul nucleare in 
alternativa a quello abroga 
tlvo) Andreotti se 1 e vista 
bruciare (dopo un fuggevole 
Incontro mattutino con Cra-
xl) nella riunione di ieri po­
meriggio con la delegazione 
socialista Nel suo studio di 
plarza Montecitorio ha rice­
vuto Martelli Vassalli e La-
gorio Da Martelli si e sentito 
ripetere le stesse cose che 
probabilmente gli aveva ac­
cennato Craxl -Il referen­
dum consultivo non è né giu­
sto ne utile- Il vicesegretario 
del Psl ha ripetuto il già no­

to i socialisti «concedono. 
1 accordo sulta moratoria 
nucleare ma siccome la mo­
ratoria e -perfettamente eoe 
rente» con te richieste refe­
rendarie De Mita non do­
vrebbe avere difficolta ad ac­
cettare 1 Idea che il referen­
dum abrogativo si svolga 

Ma Andreotti saoeva be­
nissimo che lo «spiraglio» of-

Sulla crisi 
Zangheri 
oggi in tv 

ROMA — Questa sera alle 
ore 22 andrà In onda su Rai 2 
un'Inchiesta televisiva per 
• Le tribune della crisi» Par­
tecipano rappresentanti del 
Pel De Psl Prl, Msl Per 11 
Pel, sarà presente Renato 
Zangheri, capogruppo alla 
Camera 

fertogll era solo un espedien­
te tattico per tentare di met­
terlo In contrasto con la se­
greteria democristiana che 
non avrebbe mal accettato le 
condizioni di via del Corso 
Tant e che lasciando piazza 
Montecitorio, ha dichiarato 
che trovare una soluzione al­
la crisi gli appariva un pò 
come far «quadrare 11 cer­
chio- A De Mita poco più 
tardi non ha potuto dunque 
esibire II risultato che piazza 
del Oesu si attendeva E se­
condo quanto riferiscono al­
cune voci nonostante 1 suol 
tentennamenti 11 segretario 
democristiano gli ha detto 
seccamente che a quel punto 
doveva recarsi subito al Qui­
rinale Del resto è chiaro che 
ulteriori indugi avrebbero 
soltanto prolungato la pan­
tomima a cui si e assistito 
durante questi 17 giorni 

Alle 19,20 Andreotti è en­
trato nello studio di Cosslga 
Ne è uscito venti minuti do­
po, per annunciare ufficial­
mente di aver fallito Davan­
ti alle telecamere ha ammes­
so che io scoglio contro il 

quale si è infranto 11 suo ten­
tativo e proprio il nucleare 
Alludendo alla posizione del 
Psl 1 na giudicata •equivo­
ca» polche puntava ad una 
«interpretazione generale ed 
estensiva» dei quesiti refe-
renda 1, che sono «marginali 
e specifici» In sostanza, 
un accusa a via del Corso di 
aver strumentalizzato il re­
ferendum per provocare un 
pronunciamento popolare 
sull'intera politica energeti­
ca se non addirittura per 
trasfai marlo in una sorta di 
prova generale di uno schie­
ramento politico senza la De 

Per rimuovere 1 ostacolo, 
durante l 17 giorni del suo 
mandato, Andreotti ha detto 
di essersi mosso In due dire­
zioni Presentando un docu­
mento sulla politica energe­
tica «comprendente ancne 
un'adeguata moratoria» E 
sugge-endo di cancellare 
con una legge le norme sot­
toposte a referendum e, 
«contestualmente», avanzan­
do «una proposta legislativa 
di ref-rendum di indirizzo, 
bene articolato e chiaro, sul­
le scelte energetiche» 

Non e è riuscito E la ra­

gione, ha lasciato intendere 
chiaramente, è molto più 
profonda di quanto non ap­
paia «Una difficolta di base 
— ha ripetuto — è quella di 
mettere insieme i cinque 
partiti, perché non è stato 

La delegazione 
Pei al 

Congresso Psi 
ROMA — La delegazione del 
Pel che parteciperà ai lavori 
del 44° Congresso del Psi è 
composta da) segretario ge­
nerale, on Alessandio Nat 
ta, dal presidenti dei gruppi 
parlamentari, sen Ugo Pec­
chione on Renato Zangheri, 
da Luciano Cfucrzont, della 
Direzione e segretario regio­
nale dell'Emilia-Romagna, 
da Alfonsina Rinaldi dei Co­
mitato centrale 

possibile fare una riunione a 
cinque Quindi c'è una gran­
de affermazione In favore 
del pentapartito ma ognu­
no per conto suo» 

CI si domanda ora quali 
potrebbero essere gli ulterio­
ri sviluppi della crisi L'Ipo­
tesi che si voti a fine maggio 
ha ripreso quota A questo 
punto si sostiene, la partita 
fra De e Psl avrebbe come 
posta soltanto il governo che 
dovrebbe gestire le cicaloni 
Una partita delicatissima 
con preoccupanti risvolti 
istituzionali De Mita ha bi­
sogno di marcare un risulta­
to quello dt aver costretto 
Craxl a sloggiare da palazzo 
Chigi E il Psl deve cercare di 
impedirglielo E prevedibile, 
a questo punto, che 1 conten­
denti esercitino forti, ed op­
poste, pressioni sul Quirina­
le Ma non è affatto detto — 
come osservava l'altro gior­
no Nilde Jottl — che 11 presi­
dente della Repubblica deb­
ba sciogliere le Camere sol­
tanto perché Andreotti ha 
fallito 

Giovanni Faaanalla 

fidato Preoccupò che tra t 
non rientrati vi fossero tre 
condanna ti ali erga stolo e 21 
con pene superiori ai ven­
tanni Ma non si considerò 
che ben II 96% dei detenuti 
era rientrato, superando tut­
ti i tetti europei di rientro dal 
permessi, che oscillavano at­
torno all'85-90% CI furono 
perciò modifiche fortemente 
restrittive che bloccarono in 
pratica la concessione dei 
permessi Ma tutto ciò come 
è noto, non evitò le tragedie 
degli anni successivi Anzi la 
fine dt un rapporto civile co­
struttivo tra carcere e socie­
tà esacerbò molti detenuti 
nel confronti del quali la 
propaganda terroristica eb­
be gioco assai facile Molti 
reclutamenti del terrorismo, 

Perché 
è sbagliato 
dentro e fuori del carcere 
avvennero proprio in base 
all'Immagine di uno Stato 
ingiusto, che Invece di indi­
viduare e punire chi aveva 
violato le leggi non tornando 
in carcere, puniva quelli che 
/ avevano osservato rien­
trandovi 

Oggi i dati complessivi so­
no assai meno gravi Sucirca 
6 mila permessi dati dal no­
vembre 1986 ad oggi, da 
quando cioè è entrata in vi­

gore la nuova riforma peni­
tenziaria, sono circa 501 de­
tenuti non rientrati, meno 
deJJ'jog Sarebbe gravissimo 
se In base ad una spinta pu­
ramente emotiva irraziona­
le, si tentasse di rinchiudere 
di nuovo le maglie di una 
concezione civile della giu­
stizia 

Non si può dar torte al cit­
tadino che pensa di e>sere 
maggloramente garantito 
da un carcere duro, da un di­

ritto penale autoritario e illi­
berale L'illusione repressi­
va 1 illusione cioè che la re­
pressione pura di per se ga­
rantisca sicurezza, e larga­
mente radicata e dipende 
da// irsuftictente diffusione 
della cultura dei diritti di li­
bertà 

Un carcere duro senza 
speranza crea uomini dispe­
rati non cittadini rispettosi 
dei diritti altrui E molti di 
quegli uomini quando usci­
ranno dal carcere espiatala 
pena, saranno davvero un 
pericolo per la collettività 

Il cittadino Invece è ga­
rantito da una pena che aiuti 
1 concannatl con Idonee ca­
ratteristiche a rclnsertrsl 
progressivamente nella so­
cietà civile 

Certamente bisogna con­
siderare che in Italia opera­
no anche grandi organizza­
zioni criminali, la condotta 
degli aderenti a tali organiz­
zazioni va esaminata con 
grandissima attenzione Pa­
rificarli a qualsiasi ladro di 
autoradio significa tradire la 
lettera e lo spirito delle leggi 
e creare pencoli grò vi per la 
società1 E noto che Ligglo 
tiene in carcere una condot­
ta esemplare Ma tale con­
dotta va vista alla luce della 
sua personalità e del suo ruo­
lo 

Una buona legge non pro­
duce di per se buoni risultati 
se non e bene applicata E 
qui veniamo al caso del cri­
minale di Roma che ha ucci­
so un giovane poliziotto Era 

evaso due volte, autore di 
uno o due omicidi, esisteva­
no davvero le condizioni per 
un permesso di ben otto 
giorni? Naturalmente si de* 
ve giudicare a mente fredda 
e non col sonno di poi Ma se 
c'è slata un'errata applica­
zione della legge si trattereb­
be di un imperdonabile leg­
gerezza le cui tragiche con­
seguenze devono indurre 
tutti gii uffici Interessa», 
quelli penitenziari e quelli 
giudiziari ad una grande 
prudenza per il futuro fide-
ve indurre il governo a forni-
requestì uffici di tutto il per-
sonale e tutti t mezzi necet-
aan a formulare valutazioni 
attente e approfondite 

Luciano Violante 

affamati e rimanda 1 ricchi a 
mani vuote, disperde 1 super­
bi») vuol dire che Giovanni 
Paolo II ha voluto valorizza­
re la figura della madre di 
Oesu come forza liberante E 
questo anzi, un tema caro ai 
teologi della liberazione Sa­
rà, perciò, Interessante ve­
rificare se, trovandosi il 2 
aprile prossimo al cospetto 
di Plnochet nel palazzo della 
Moneda a Santiago dove fu 
ucclt.0 il presidente Allende, 
papa Woytjla vorrà invocare 
lo straordinario passo del 
Magnificat che ha di per sé 
una forza dirompente Mon­
signor Rornero stava cele­
brando 11 Magnificat quando 

Nuova 
enciclica papale 
fu assassinato 

L'enciclica, che si Inserisce 
nell'anno mariano annun­
ciato da Giovanni Paolo II11 
primo gennaio scorso e che 
avrà Inizio 11 7 giugno prossi­
mo, festa della Pentecoste, 
per concludersi il 15 agosto 
198B, festa dell'Assunzione, 
non piacerà certo al prote­
stanti Questi, a parte le loro 
riserve sulla figura della 

•verginità di Maria», rimpro­
verano al Papa di non averli 
consultati, prima di pubbli­
care l'enciclica, su un tema 
così delicato per il dialogo 
ecumenico con loro 

I protestanti anzi, consi­
derano la stessa convocazio­
ne dell'anno mariano, che 
esalterà al massimo 11 culto 
per la Madonna, come un 
colpo al loro rapporti con la 

chiesa cattolica Così, Il fatto 
che 11 papa affermi nell'enci­
clica che «Maria non ha rice­
vuto direttamente la missio­
ne ape>stolica», nel senso che 
non fu apostolo e sacerdote, 
viene Interpretato come un 
riaffermare 11 suo «no» alla 
donna prete E ciò in contra­
sto non solo con 1 protestan­
ti, 1 quali già annoverano 
nelle loro chiese le donne pa­
stori, ma anche con ta chiesa 
anglicana che, per adesso, ha 
Istituito il diaconato femmi­
nile ma si è Impegnata a or­
dinare la prima donna sacer­
dote nel 1992 

Un altro limite ed una 
contraddizione riguardano il 

fatto che, da una parte, con il 
passo del Magnificat il Papa 
fa di Maria una figura di 
donna forte, anticonformi­
sta che si schiera con gli 
umili, con gli emarginati, 
contro il tiranno ed i prepo­
tenti Dall'altra, come sim­
bolo di madre ne ripropone 
le tradizionali virtù «La to­
talità oblativa dell'amore, la 
forza che sa resistere al più 
grandi dolori, la fedeltà illi­
mitata e l'operosità infatica­
bile» Ci si sarebbe, cioè 
aspettati, una volta respinta 
l'immagine oleografica del 
passato, un profilo di Maria 
più avanzato di quello che ne 
tracciò Paolo VI nella esor­

tazione «mariani cultua» del 
1974 quando disse che «Ma­
ria di Nazareth, pur comple­
tamente abbandonata alla 
volontà del Signore, fu lut-
t altro che donna passiva­
mente remissiva o di una re­
ligiosità allenante» 

Quanto ad una eventuale 
revisione del dogma, procla­
mato nel 1884 da Pio IX ed 
esaltato con l'anno Mariano 
indetto nel 1954 da Pio XII, U 
cardinale Ratzinger ha det­
to. rispondendo ad un gior­
nalista durante la conferen­
za stampa, che tutto rimane 
per ora immutato 

Alceste Santini 

lontanato a Gorktj, e ades­
so è lo stesso Sakharov a 
dire che non sarebbe male 
andare per qualche tempo 
a Gorklj perché i troppi vi­
sitatori gli Impediscono dt 
lavorare» Jakovlev insiste 
su un altro tono «Gli auto­
ri della lettera si lavano le 
mani Sulla sofferenza del 
popolo essi sono pronti ad 
assicurarsi autoafferma-
?lone e autoglustìflcazio-
ne» Il titolo di Moskovskie 
Novosti è «A coloro che si 
augurano il peggio» 

Lettera 
di dissidenti 

Non è, evidentemente, lo 
stesso tono che la Pravda 
(articolo di V Korionov, tì­
tolo «Panico nel campo de­
gli ex») usava nella polemi­
ca contro i firmatari della 
lettera, accusati di tradi­
mento, di essere degli inge­

nui (almeno alcuni) che 
«non si erano resi conto del 
prezzo che l'Occidente 
avrebbe richiesto loro» in 
cambio di «un grosso pezzo 
di pane spalmato di burro» 
Gente, scrive Korionov — 
che «ha osato alzare la ma­

no contro ciò che per noi è 
sacro tra le cose sacre, su 
Lenin, sul suo Insegna­
mento» Sprezzante, senza 
distinzioni E, soprattutto, 
senza citazioni Ma anche 
questa è glasnost Con Mo­
skovskie Novosti che pub­
blica In replica, con la Tass 
che alza il tiro e la Pravda 
che spara a zero Un inte­
ressante esemplo di plura­
lismo dell'informazione 

Giulietta Chiesa 

cialtstt *tucrano sulle pro­
prie posizioni dt potere» 
Leggenda falsa, perché *ll 
Psi era l'unico partito che 
da anni andava esaminan­
do a fondo la situazione 
italiana e preparava nuove 
ricette- *Craxi — allora — 
si improvvisa dottore e nei 
suoi primi discorsi parla 
della "giusta medicina" 
che egli intende usare Ma 
l'Italia è peggio di un bam­
bino capriccioso ( ) Co~ 
minclano gli scontri con il 
Pei con la De, con il Prl 
con i sindacati, con il Par­
lamento, con le Usi, con I 
magistrati, con la stampa, 
con tuttti partiti, gli istitu­
ti e le corporazioni» Dies 
irae 

In più, c'è un «miracolo 
all'interno dell'esperienza 
Craxi la stabilità- E un al-

E Craxi creò 
l'uomo nuovo 

E! dtctduia la compagna 

C A R M E L A D A G A R R À 
da lunghi anni militante ciU Pei a 
funerali avvenuti i compagni della 
Stuone •Limoncini» la ricordano 
con dolore e affetto e porgono alla 
famiglia l» loro fraterni condo 
glianie 
Gì nova 26 marzo 1987 

I compagni dilla Stzione-lì Bonin 
no. di Nervi ricordano con affitto la 
compagna 

C L E M E N T I N A 
PASSA LACQ UÀ 

ved Casotti 
madre del parttgimo Aldo Casotti 
caduto per la Libertà 
Genova 26 marzo 1987 

A MI anni dalia scomparsa del com 
pagno 

ANGELO BIANCA 
(M Icrolecn Ica) 

la moglie il figlio Gerardo con Pina 
la ti^lia Maria con Cesare i mpolt 
Luca Monica e Lorenzo lo ricordano 
con tanto affitto e rimpianto Sotto­
scrivono pir ( Unuil 
Tor no 36 marzo 1987 

Ntl della 

MARIO TATO 
• la figlia e 1 nipote io ri 

cord inu c^n dolon i affetto a com 
pat;ni amm e comincimi e in sua 
memoria sottoicrivono L 3G 000 per 
I Unità 
Genova 26 mirzo 1987 

tro miracolo ancora «/'ec­
cezionale capacità di Betti­
no Craxi di saper comuni­
care con la gente ( ) Si 
può dire che non vi sia sta­
to atto o pensiero del presi­
dente del Consiglio che 
non sia stato portato a co­
noscenza dei cittadini» 
Tuba mlrum spargens so-
num 

Ma infine, tutto ciò ha 
ben portato a strepitosi ri­
sultati (e ora, cari lettori, 
non perdete una parola) 
*SÌ esce dai "mille giorni' 
con la cultura dello svilup­

po, con i'uomo restituito 
alla sua responsabilità e 
alla sua creatività, un pae­
se risanato economica­
mente, più ricco, proteso 
verso una grande Interna­
zionalizzazione della pro­
pria economia e delia pro­
pria civiltà E stata rldise-
gnata tutta intera la scala 
del valori umani (sottoli­
neatura del redattore), re­
stituendo il merito alla 
buona volontà e ai buoni 
sentimenti, a//e capacita e 
ai/a volontà degli indivi­
dui Si e accresciuta/'unita 

del paese, sono tornati a 
fiorire i sentimenti nazio­
nali non più soltanto del-
Peconomia e della scienza, 
accanto ai riconoscimenti 
internazionali, accanto al 
rinno va to prestigio del 
paese» Violini, trombe, 
tambiri, piatti un tripu­
dio1 Sanctus! Benedictus" 
Agnuà Dei! 

E voi, lettori di poca fe­
de, osavate dubitare, e in­
terrogarvi scettici, del fat­
to che Panseca architetto 
avesse ideato l'ampia sala 
dell'imminente Congresso 
socialista di Rimlm in fog­
gia di tempio greco? 

Però QuanU grandezza 
in tanta piccolezza (del li­
bro) 

f m. 
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